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••••Diario•di•bordo

Sant’Angelo•Calcio

prescindere dalla categoria di 
appartenenza, si contano una 
cinquantina di spettatori se le 
cose vanno bene, come si usa 
dire: giovedì 10 settembre 
il “Chiesa” ha registrato più 
di 400 presenze per la gara 
notturna di Coppa contro il 
Graffignana, mentre i molti 
tifosi ricorderanno a lungo la 
domenica successiva, quando 
la tribuna coperta dello stadio 

è stata intitolata al grande 
Enzo Scaini, il mitico calcia-
tore del Sant’Angelo targato 
Carlo Chiesa scomparso 
inaspettatamente nel gennaio 
del 1983 nel corso di un sem-
plice intervento chirurgico 
per un infortunio rimediato 
in campo. L’amministrazione 
comunale per l’occasione ha 
ratificato la decisione tramite 
un’apposita delibera, la so-
cietà ha organizzato l’evento 

nei minimi dettagli e i tifosi si 
sono stretti attorno alla figura 
dell’indimenticabile mediano 
anni Settanta, alla figlia Eva 
e al nipote Roberto Morelli, 
presenti alla manifestazione e 
ovviamente emozionatissimi.

Sant’Angelo dunque conti-
nua a fondere l’eccezionale 
partecipazione del pubblico ai 
risultati sul rettangolo verde, 
dove prosegue la cavalcata 
iniziata nella scorsa Terza ca-
tegoria, vinta inanellando 26 
successi in altrettante partite. 
L’Asd Sant’Angelo è nata 
nell’ultima estate dall’acqui-
sizione dello Zelo, che inve-
ce ha abbandonato l’attività 
di Prima categoria, ma sul 
campo prosegue e incre-
menta i numeri record di un 
anno fa. Giunti alla seconda 

Sant’Angelo•Calcio,•la•risalita•continua

Fotografia•tratta•dal•profilo•Facebook•“Quelli•che•non•mollano•mai”
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Il•calcio•piange•Aldo•Acerbi
di•Lorenzo•Rinaldi

Ha destato profondo cor-
doglio a Sant’Angelo 

e in tutto il Lodigiano la 
scomparsa di Aldo Acerbi, 
avvenuta nella notte tra l’1 
e il 2 settembre a Lodi dopo 
malattia. 

Per molti anni Acerbi 
(difensore vecchio stam-
po) è stato una bandiera di 
Sant’Angelo e Fanfulla. A 
Sant’Angelo il suo ricordo è 
legato agli anni d’oro del cal-
cio barasino, tanto da essere 

poi nominato, nel 2007, “cal-
ciatore del secolo” durante la 
Serata del Centenario. Figlio 
di un calciatore, Mario Acer-
bi, Aldo nacque a Roma, città 
dove il padre giocava (nella 
Roma). Seguendo le orme 
del genitore, iniziò a tira-
re calci a un pallone a Lodi 
nelle squadre oratoriane per 
poi passare al Fanfulla, al 
Sant’Angelo e di nuovo al 
Fanfulla, prima di dedicarsi 
al ruolo di allenatore gui-
dando il San Bernardo. Uo-
mo di poche parole, stopper 

arcigno, Acerbi conquistò 
subito i cuori degli appas-
sionati santangiolini. Con la 
squadra rossonera rimase per 
un decennio, tra la fine degli 
anni ’60 e il ’76. Disputò tre 
tornei in D; dopo la retroces-
sione nel ’71 in Promozione 
fu protagonista della scalata 
alla serie C con in panchina 
Guerrino Rossi: due campio-
nati vinti di fila (Promozione 
e D), poi altri due in C. Nel 
1976, a 34 anni, torna al Fan-
fulla: ci resta 3 anni. A 37 
anni lascia il calcio giocato. 

dalla prima pagina

giornata, i rossoneri sono pri-
mi in classifica a punteggio 
pieno e a pari merito con il 
Santo Stefano grazie a pre-
stazioni collettive di buon 
livello. La squadra è stata 
rinforzata nella campagna 
acquisti con elementi prove-
nienti da categorie superiori 
che non stanno deludendo le 
attese: dai portieri Risalvato 
(il para rigori!) e Boninse-
gna, all’ex fanfullino Cara-
belli, senza dimenticare chi è 
rimasto dall’anno scorso per 
arrivare al bomber Giuseppe 
Tolomeo, tornato in riva al 
Lambro dopo il campionato 
di Eccellenza vinto nella sta-
gione 2011/2012 e marcatore 
già di 7 reti in 5 partite gio-
cate tra campionato e Coppa.

Ah, la Coppa! La storia 

dell’addio alla competizione 
merita un piccolo capitolo 
a parte. Nel mini girone a 5 
squadre si qualificava ai se-
dicesimi di finale solo la pri-
ma classificata, e alla vigilia 
dell’ultimo turno Sant’An-
gelo e Pievese viaggiavano 
in testa a pari punti: decisivi 
sarebbero stati la partita fi-
nale ma soprattutto la diffe-
renza reti, in caso di arrivo in 
tandem. Esattamente quanto 
accaduto, con la Pievese che 
però si è trovata spianata la 
strada da un Graffignana in-
farcito di moltissime seconde 
linee nonostante potesse an-
cora qualificarsi. Risultato? 
8-0 per la Pievese, impietosa 
nel subissare di reti gli avver-
sari e qualificata nonostante 
la contemporanea vittoria 

del Sant’Angelo a Vistari-
no, nel Pavese. L’addio alla 
Coppa consentirà a Palesi di 
concentrare tutte le forze sul 
campionato, nonostante il 
mister avesse dichiarato in 
precedenza quanto tenesse 
alla seconda competizione 
stagionale.

L’Academy, la società fonda-
ta un anno fa e rimasta formal-
mente indipendente dall’Asd, 
gestisce invece l’importante 
settore giovanile, la cui sta-
gione è ormai alle porte. Il re-
sponsabile Roberto Tarlocco 
ha ampliato la rosa dei propri 
collaboratori, con l’intento di 
guadagnare terreno rispetto 
all’agguerrita concorrenza do-
po anni di ritardi accumulati 
dalle proprietà precedenti. La 
risalita continua. 


